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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 18  DEL 30 GIUGNO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

PROSECUZIONE ESAME DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEI PROVVEDIMENTI IN TEMA DI “SICUREZZA”

Il Presidente riassume l’iter istruttorio del provvedimento. In particolare ricorda che nella seduta del 16 giugno u.s., la Commissione aveva sospeso l’esame dell’articolo 8  (Incentivi per interventi di carattere urbanistico) e del relativo emendamento a firma di Consiglieri della maggioranza,  in attesa che la II Commissione si pronunciasse sul testo inviato lo scorso 16 aprile. La trasmissione del provvedimento elaborato dal Gruppo di lavoro è avvenuta citando nella nota di accompagnamento la PDL n. 398 “Contributo per l’installazione o l’ammodernamento di dispositivi di sicurezza in abitazioni private”, assegnata in sede consultiva alla II Commissione, che però non è stata ricompresa nel testo unificato dei provvedimenti in tema di sicurezza. Durante i lavori della suddetta Commissione i proponenti della PDL n. 398 hanno proceduto al ritiro della stessa,  rinviando in capo alla 8^ Commissione la competenza per dibattere a pieno titolo l’articolo 8 della proposta di testo unificato. 

A seguito di tali precisazioni, da più parti è emersa la necessità di richiede il parere alla suddetta Commissione  sull’articolo 8 e sull’emendamento ad esso collegato, con la specificazione che  il ritiro della PDL 398 non è da intendersi come una preclusione a tale tipo di procedura. Pertanto la Commissione stabilisce di procedere in tal senso,  ai sensi dell’articolo 35, comma 2 del Regolamento interno del Consiglio regionale. 

Si passa all’articolo 9 “Progetti integrati per la sicurezza” in merito al quale la Commissione ha acquisito il parere favorevole espresso all’unanimità dalla VII Commissione nella seduta del 19 giugno ultimo scorso con la richiesta di riformulare come segue  la lettera e) del comma 3 dell’articolo 9: 

· e) dotazioni di impianti tecnologici per rendere più sicuri luoghi ed esercizi pubblici, commerciali ed artigianali. 

In merito a tale punto, viene richiesto da alcuni Consiglieri della maggioranza e della minoranza di specificare che da tale beneficio vengano  escluse la media e la  grande distribuzione.

La Giunta esprime voto contrario a tale proposta in quanto si tratta di una legge di principi, e pertanto non è condivisibile specificare in merito ad eventuali forme di discriminazione a fronte di una piuttosto che di un’altra categoria. Tali specificazioni vengono rimandate  alla deliberazione annuale della Giunta regionale, prevista dal provvedimento, che conterrà la definizione delle priorità e dei criteri per l’erogazione dei fondi destinati a tale funzione.

Il Presidente prima di procedere alla votazione dell’intero articolo dà lettura di un emendamento al comma 2 dell’articolo 9 che recita: 

· dopo le parole “dai comuni singoli o associati”, sono aggiunte le parole “dalle Province”.

Tale modifica di coordinamento, già peraltro annunciata  durante i lavori della precedente seduta di Commissione, e che vede  il consenso  della Giunta, viene posta in votazione e accolta a maggioranza. 

Infine viene votato e approvato a maggioranza l’intero articolo 9 comprensivo delle modifiche intercorse. 

Si passa all’articolo 10 che, non essendoci osservazioni  viene posto in votazione e approvato a maggioranza.

In merito all’articolo 11 (Struttura di riferimento e di consulenza) viene chiesto da parte di alcuni Consiglieri della minoranza di riflettere sull’utilità di tale struttura che sembra   appesantire il provvedimento, il quale al suo interno ha già previsto la creazione di due organismi quali l’Osservatorio regionale sulla sicurezza e il Comitato tecnico- scientifico.

La Giunta concorda circa la richiesta di soppressione.

Posta in votazione la soppressione dell’articolo 11 è accolta all’unanimità. 

Infine la Commissione concorda nell’inviare alla I Commissione consiliare permanente la richiesta di parere sulla norma finanziaria, contemplata nell’articolo 12 del  testo unificato, ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento Interno del Consiglio regionale. 

Settore Commissioni
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